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ruolo di Autorità di Gestione per gli interventi 
di carattere regionale.

Dal Psp e Csr al Ppnr
Secondo la Commissione, il sostegno dell’Ue 
sarà adattato alle esigenze locali, nel principio 
della sussidiarietà e di un più ampio coinvolgi-
mento degli Stati membri, che potranno adat-
tare le politiche europee ai fabbisogni e alle 
priorità nazionali.
Lo strumento per attuare le politiche del Fondo 
unico a livello nazionale saranno i Ppnr - piani 
di partenariato nazionali e regionali (fig. 2). 

Tali piani utilizzeranno tutti i fondi dell’Ue, at-
traverso un processo di pianificazione mirato 
e coerente, che persegue le priorità comuni 
dell’Unione europea, ma lascia ampia flessi-
bilità di adattamento alle esigenze nazionali, 
regionali e locali. In altre parole, secondo la 
Commissione europea, i Ppnr garantiscono 
politiche comuni e coerenza con le esigenze 
territoriali, nazionali e regionali, secondo il prin-
cipio di sussidiarietà, senza il rischio di rinazio-
nalizzazione.
La novità consiste nel fatto che non avremo 
più il Psp (Piano Strategico Pac) e i relativi Csr 

(Complementi regionali di Sviluppo Rurale), ma 
un unico piano (Ppnr), che sarà il documento di 
programmazione di tutte le politiche di soste-
gno nazionale: agricoltura, sviluppo rurale, pe-
sca, coesione economica e territoriale, politica 
sociale a favore dei lavoratori, asilo e migrazio-
ni, sicurezza interna, gestione delle frontiere, 
frutta, verdura e latte nelle scuole ecc. (fig. 2).

Una lista di 19 interventi
La scomparsa dei due pilastri della Pac è un 
problema per gli agricoltori? No, non è un pro-
blema, eccetto la nostalgia per la scomparsa 
del secondo pilastro. 
Per l’agricoltore, con la soppressione dei due 
pilastri cambia poco; infatti, la proposta della 
Commissione per la nuova Pac 2028-2034 pre-
vede una lista di 19 tipi di sostegno (tab. 1), che 
include la quasi totalità di quelli che attualmen-
te previsti nell’attuale 1° e 2° pilastro.
Nella lista di tabella 1, infatti, sono presenti:
- i pagamenti diretti (sostegno al reddito, so-
stegno accoppiato, pagamento per le zone 
montane svantaggiate), seppure con modifi-
che importanti;
- il sostegno settoriale;
- gli attuali interventi dello sviluppo rurale, 
dalle azioni agroambientali e climatiche agli 
investimenti nelle aziende agricole, dal soste-
gno all’insediamento dei giovani agricoltori agli 
strumenti di gestione del rischio, dal sostegno 
all’innovazione al programma Leader.
Per gli agricoltori, i cambiamenti sono limitati. 
La lista dei 19 interventi mostra con chiarezza 
che gli attuali strumenti di sostegno vengono 
quasi integralmente confermati. Tuttavia, ci 
sono alcune importanti novità. Ad esempio, 
scompaiono gli ecoschemi che comunque 
sono inglobati nelle azioni agroambientali e 
climatiche.

Più flessibilità per gli Stati membri
Gli interventi da a) a k) e l’intervento q) della 
tabella 1 sono sostegni al reddito, finanziati 
dal Fondo unico nella quota destinata alla Pac.
Gli altri interventi sono finanziati all’interno del-
la quota destinata ad altre politiche, al di fuori 
della Pac, sempre all’interno del Fondo unico, 
come - ad esempio - il programma Leader. 
Ciò significa che tali interventi, come appun-
to il programma Leader, rientrano nell’ambito 
della flessibilità affidata agli Stati membri; a 
tal fine, pertanto, l’Italia potrebbe non attuare 
il programma Leader o destinare ad esso uno 
stanziamento inferiore il 5% che ha caratteriz-
zato l’attuale programmazione.
Ricordiamo che, quanto detto, è contenuto 
nella proposta della Commissione europea 
del 16 luglio 2025. Il negoziato all’interno del 

 tab. 1  Elenco degli interventi della Pac 2028-2034
Codice Denominazione intervento
a sostegno al reddito decrescente basato sulla superficie
b sostegno al reddito accoppiato
c pagamento specifico per il cotone
d pagamenti per vincoli naturali e altri vincoli specifici della superficie
e sostegno agli svantaggi derivanti da alcuni requisiti obbligatori
f azioni agroambientali e climatiche
g pagamenti per i piccoli agricoltori
h sostegno agli strumenti di gestione del rischio
i sostegno agli investimenti per gli agricoltori e i detentori di aree forestali
j sostegno all'insediamento di giovani agricoltori, nuovi agricoltori, imprese rurali e start-up e sviluppo di piccole 

aziende agricole
k sostegno ai servizi di assistenza alle aziende agricole
l Leader
m sostegno alla condivisione delle conoscenze e all'innovazione nel settore agricolo, forestale e rurale
n iniziative di cooperazione territoriale e locale
o interventi nelle regioni ultraperiferiche
p interventi nelle isole minori del Mar Egeo
q programma scolastico dell'UE di cui al titolo I, parte II, capo II bis, del regolamento (UE) n. 1308/2013
r interventi in alcuni settori di cui al titolo I, parte II, capo II bis, del regolamento (UE) n. 1308/2013
s pagamenti di crisi per gli agricoltori
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PAC 2023 - 2027

POLITICA DEI 
MERCATI

(pagamenti 
diretti e sostegno 

settoriale)

SVILUPPO 
RURALE

FEASR

FSE

FC

FEAGA

FESR

FEAMPA

PAC 2028 -2034

FONDO UNICO
(Fondo europeo per la 
coesione economica, 
territoriale e sociale, 

l’agricoltura e lo sviluppo 
rurale, la pesca e la politica 
marittima, la prosperità e la 

sicurezza )

I pilastro

altri fondi

II pilastro




